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Come tasselli di diversa forma, colore e, talvolta, materiale contribuiscono a creare 
splendidi mosaici, così dall’intersecarsi di credenze popolari sacre e profane, di storia 
e tradizioni, di racconti mitologici e folcloristici, di capolavori d’arte e di bellezze paesag-
gistiche emerge l’immagine di una Napoli dalle mille sfaccettature. I tasselli, però, sono 
talmente tanti che spesso anche chi dalla nascita è vissuto nella bella città partenopea 
non li conosce tutti e non sa ricostruirne l’origine, la storia, l’ubicazione. Forte dell’amo-
re che lo lega alla sua Napoli, città non d’origine ma d’adozione, l’autore ci conduce in 
questo intricato mosaico di tessere, alternando narrazioni brevi, ma sempre ricche di 
curiosità. Un siffatto susseguirsi di capitoli relativi ai più svariati argomenti fa sì che chi 
legge non si stanchi, né si annoi mai, anzi si appassioni sempre più alla lettura. Dalla 
fondazione di Napoli il 21 dicembre del 475 a C. sull’isolotto di Megaride, dove si narra 
vi sia la tomba della sirena Partenope, di cui lo scrittore descriverà poi l’incontro con 
Ulisse nella baia di Salerno, si passa, quindi, alle grandi innovazioni durante il periodo 
borbonico, al primato di Napoli nell’arte serica, a leggende legate alla superstizione 
popolare quali quelle del “munaciello”, della “bella Mbriana”, del “monacone”, 
dell’“anima pezzentella di Lucia”, a mestieri antichi e caratteristici quali quello del 
postiglione e del suonatore di pianino, alle festività ed alle storie miracolose legate alla 
Chiesa di S. Maria di Piedigrotta, di San Gennaro, della Basilica di Santa Maria del 
Carmine Maggiore.
Sullo sfondo di tali racconti, per dirla con l’autore, “compare spesso la principale 
caratteristica della personalità partenopea, ossia la spontaneità, presupposto della 
solarità che contraddistingue sempre tutto ciò che porta il marchio Napoli” e che 
caratterizza, in particolare, alcuni “divertenti” personaggi, quali il professore Procolo 
Catello Diotaiuti, il marito musicista restituito ed i venditori di taralli “nzogna e pepe” e 
di “broro ‘e purpo”.

Maria Micelisopo

Costituisce il presente lavoro una serie di brani in cui compare, 
spesso, la principale caratteristica della personalità parteno-
pea, ossia la spontaneità, presupposto della solarità che 
contraddistingue sempre tutto ciò che porta il marchio Napoli.

Alliegro Michele, nato a San Pietro al Tanagro (SA) il 3/11/1945, non vedente dall’età 
di 21 anni, già Preside – Rettore del Convitto Nazionale “Agostino Nifo” di Sessa Aurun-
ca (CE) e Preside in diverse scuole medie statali di Napoli e provincia, sino all’anno 
scolastico 2011/2012, anno di collocamento in pensione. Ha pubblicato numerosi lavori 
di tiflopsicopedagogia, tra cui “L’educazione dei ciechi, storia, concetti e metodi” e 
“L’educazione motoria dei minorati della vista, il gioco e lo sport” per i tipi dell’Armando 
Armando - Roma, “Adolescenti ciechi” edito dalla Loffredo di Napoli e “L’educazione dei 
sordociechi” per i tipi della Phoenix – Anni verdi di Roma. Molti i testi di narrativa per 
ragazzi: “Racconti del vespro”, “Michol – storia di un cane cieco”, “Frammenti di stelle 
cadenti”, “Storie di ieri e di oggi”, “I racconti del nonno”, “Gocce di
tempo”, “Storie all’ombra del Vesuvio” - edizione Loffredo – Napoli; “Soffioni” della 
Marotta & Cafiero – Napoli e “Gli scugnizzi di Napoli - racconti e cenni storici a cavallo 
di tre secoli”, “Scintille – novelle napoletane e campane tra verità ed immaginazione” e 
Gli emigranti (dalle terre della Campania alle grandi distese delVenezuela tra il XIX ed 
il XX secolo) per i tipi della Graus - Napoli.
È stato docente nei corsi di specializzazione polivalente per la formazione dei docenti 
di sostegno organizzati dall’Università degli studi di Napoli Federico II e dai Provvedito-
rati agli Studi di Napoli e Salerno. Nel 1999 gli è stata assegnata targa d’argento 
nell’ambito del premio “Marcello Candia” – Ordine dei Camilliani. È stato dal 2012 al 
2014 componente del Consiglio di Amministrazione, in rappresentanza del MIUR, 
dell’istituto per ciechi “Domenico Martuscelli” di Napoli.


